
! "!

Progetto 
La comunità dell'Ecomuseo alla ricerca della sua memoria: 

i nostri migranti negli anni Cinquanta 

 

 

 

Capra Marcello, Carzano 
nato nel 1947 

 

 
Perché ha deciso di emigrare? 
 
Sono partito a 16 anni e mezzo. Avevo appena finito l’Enaip. Alcuni andavano in Germania, 
alla Volkswagen o alla Mercedes, io ho preferito andare in Svizzera. Lì c’era Piero di 
Carzano che faceva il meccanico. Sono andato ai Masi di Carzano da sua mamma e le ho 
chiesto se poteva informarsi dal figlio se c’era per caso lavoro in Svizzera. Loro mi hanno 
inviato il contratto e a settembre sono partito. Non ho dovuto fare visite. 
Ho dovuto fare il passaporto in comune e sono partito con quello. Il primo ha avuto una 
durata di 3-4 mesi, poi sono dovuto andare al consolato e farmelo rifare: me lo hanno fatto 
per 6 mesi.  
Sono partito con il contratto, in cui si diceva quanto prendevo all’ora, 5 franchi e mezzo, ma 
poi ne ho presi 6-6,5. Era anche necessario avere un posto in cui alloggiare.   
 

 
Dove e per quanti anni è rimasto all’estero? Quale lavoro svolgeva? 
 
Sono partito nel 1965 e sono andato a Küsnacht nel Canton Zurigo. Lavoravo presso la ditta 
Bodmer, che faceva macchine ribattitrici esportate in tutto il mondo. Ce n’erano alcune più 
piccole da banco e altre più grandi a colonna. 
Queste macchine, per unire 2 pezzi di ferro, facevano i buchi con uno stampo, inserivano il 
ribattino e poi veniva fatta la ribattitura di questo ribattino. Oltre alle macchine, facevamo 
anche gli automatici, che portavano già i ribattini al posto giusto. Era tutto automatizzato, 
tanto che si univano i 2 pezzi e poi tutto procedeva in automatico, con i carrelli, etc. 
Per es. si facevano le ribattiture dei ferodi delle macchine. Io in particolare lavoravo sulla 
fresa. 
Da noi arrivavano 200-300 pezzi di prova. Ogni fabbrica che voleva queste macchine 
mandava l’ordine. 
Non era un lavoro faticoso, lavoravo a giornata, 8 ore al giorno, dal lunedì al venerdì. 
Qualche volta lavoravo anche come giardiniere, ma mi chiamavano raramente. Andavo al 
lavoro in bici perché la strada era piana e costeggiava il lago di Zurigo. 
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Come si è trovato? Quali erano i rapporti con la gente del posto e con gli altri lavoratori 
(trentini e non)? 
 
Alloggiavo ad Erlenbach, in una camera in affitto. La casa, vicina al lago di Zurigo, era di 
proprietà di una vecchietta di 80-90 anni, che abitava al piano di sotto. Lei rifaceva i letti, 
puliva … 
Il pranzo ce lo preparavamo noi e mangiavamo in fabbrica. Vicino c’era un supermercato, ci 
compravamo un po’ di carne o qualcos’altro e ce la preparavamo in pausa pranzo. La sera 
mangiavo in un ristorante che aveva dei prezzi decenti. 
Sono tornato in Italia per fare il militare. 
Nel 1966, a Zurigo, a Klotten, all’aeroporto sono arrivati i Beatles, che stavano facendo il 
giro delle capitali europee. Io sono andato a guardarli. A quei tempi stavo anche imparando 
a suonare la chitarra, mi ero appassionato e quindi provavo a suonare.  
Tornavo ogni 2-3 mesi, sempre a Pasqua e Natale. Sempre con i Sartori, che lavoravano in 
edilizia o con gli Agostini, che lavorano uno come falegname e uno come operaio nella mia 
stessa fabbrica. 
 

 
Viaggi 
 
Il primo viaggio l’ho fatto in macchina con uno degli Agostini di Carzano. Noi andavamo 
quasi sempre in macchina e facevamo il Resia. Qui c’era la dogana, dove controllavano i 
passaporti e il carico della macchina. Poche volte sono andato con il treno dal Brennero.  
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Immagini e documenti 
 

 

 

Fig. 1 - Certificato di lavoro di Marcello Capra (materiale di Marcello Capra) 
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Fig. 2 - Assicurazione per la concessione del permesso di dimora di Marcello Capra, fronte 
(materiale di Marcello Capra) 
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Fig. 3 - Assicurazione per la concessione del permesso di dimora di Marcello Capra, retro 
(materiale di Marcello Capra) 
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Fig. 4 - Certificato di assicurazione di Marcello Capra (materiale di Marcello Capra) 
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L’iniziativa è stata realizzata con il contributo della Fondazione Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto 
 

 

 

 

 

  

 


